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Città di Ginosa
Provincia di Toranto

www. c o m u n e. gi n os a. I a, it

-A I Sindaco dott. Vito De Palma

-Al Responsabile Area AA. GG.
dolt. Nicola Bonelli

- Alla CiVI f

Oggetto: Trasmissione della "Relazione annuale sul .funzionamento contplessivo del sistema di
volutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni" (art. l4 comma I lett. o) D. Lgs.
n. 150/2009 - anno 2012.

In allegato, si trasmefte copia della relazione annuale sul funzionamento complessivo del
sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli intemi (art. l4 comma 4 lett. a)
D.Lgs. n. 150/2009 relativa all'annualitì) 2012.
Il Nucleo Indipendente di Valutazione chiede che la suddetta relazione sia pubblicata nel
sito web di questo Ente nell'apposita sezione, in ottemperanza al D.Lgs n. 150/2009 e al
D.Lgs n. 3312013.

Ginosa,
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P.zza Marconi - C.A.P. 74013
Tel. 099.82902 I 7-Fax.099.8244826
nicola.bonelli@comunc.ginosa.ta.it

Cod. Fisc.:80007530738 - P.l 00852030733CITTA'ù| GINOSA
Provincia di Taranlo

VERBALE DEL O9II2I2OI3

NUCLEO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE

Il giorno 09 Dicembre 2013 alle ore l3,30 presso la sede comunale si riunisce il Nucleo lndipendente di
Valutazione del Comune di Ginosa.
Sono presenti la Dott.ssa Anna Scalise, in qualità di Presidente, e la Prof.ssa Florinda Sorrerrti.

Ad oggi si resta ir attesa della nomina del terzo componente del NlV.

Le funzioni di verbalizzante vengono svolte dal Presidente del Nucleo Indipendente di Valutazione Dott.ssa

Anna Scalise.

Argomenti trattati:
1. stesura definitiva della "Relctzione qnrumle sul funzionamento complessivo del sistemct di

yalutqzione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. ll comna I lell. a)" rclativamente alla
valutazione della performance individuale dei Titolari di P.O. di questo Ente, sia per il
raggiungimento degli obiettivi di settore che per la valutazione dei singoli comportamenti

organizzativi;'
2. trasmissione della suddetta Relazione al Sindaco, al Responsabile Area AA. GG. e alla CiVIT;
3. richiesta del NIV di pubblicazione della suddetta Relazione nel sito web dell'Ente comunale

neJl'apposita sezione denominata "Amministrazione Traspar€nte", in ottemperanza al D. Lgs n.

150/2009 e alla delibera CiVIT n. 23/2013.

Il Nucleo lndipendente di Valutazione

Letto, approvato e sottoscritto.

I componenti

Prof.ssa Florinda Sorrenti

Il Presidente del NIV
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Relazione annuale sul funzionamento
complessivo del sistema di valutazione,

trasparenza e integrità dei controlli interni
(art. 14 comma 4lett. a) D.Lgs. n. 15012009

ANNO 2012

PREMESSA

Nefla defibera n.612013 la CiVIT ha sottolineato il ruolo de{l'OIV nell'arnbito del ciclo di gestione
della performance, spettando a esso il controllo di prima istanza relativamente alla confornrità.
appropriatezza e effettività del ciclo. Il monitoraggio dell'OIV, svolto in maniera sistematica e costantc
durante tutto il ciclo, con la segnalazione tempestiva di eventuali criticità, ritardi e omissioni in sede di
attuazione, può consentire, infàtti, di promuovere azioni correttive.
La presente relazione è redatta dal Nucleo Indipendente di Valutazione (NIV) del Comune di
Ginosa in conlòrmità con quanto previsto dall'art. 14 comma 4 lett. a) del decreto legislativo
n. 150/2009.
Per la stesura del presente documento il NIV del Comune di Ginosa ha inteso fare riièrimento alla
Delibera n 23/2013: "Linee guida relative ogli adempimenti di monitoraggio degli OIV e alla
Relazione degli OIV sul fttnzionamenlo complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e

integrità dei controlli interni (art. I 4, comma 1, letlera a) del D.Lgs. n. 150/2009)".
Ai sensi dell'art 14, comma 4. lettera a) del D.Lgs. n. 150/2009 il NIY "monitora il .funzionomento
complessivo del .cistema della valutazione, della trasparenzo e integrilà dei controlli interni ed elabora
uno relazione annuale sullo slato dello stesso".
Nella Relazione il NIV riferisce sul f'unzionamento complessivo del Sistema di valutazione. trasparenza
e integrità dei controlli interni, mettendone in luce gli aspetti positivi e negativi. La fìnalità è quella di
evidenziarne Ie criticità e i punti di fbrza. al fine di presentare proposte per svilupparlo e integrarlo
ulteliormente. Si ricorda, infatti, che il ruolo del NIV è quello di garantire sia lir correttezza dei processi
di misurazione e valutazione, sia l'applicazione delle linee guida, delle metodologie e dcgli strurrenti
predisposti dalla CiVlT.
L'operato del NIV si ispira ai principi di indipendenza e imparzialità. Conre già evidenziato nella
defibera CiVIT n. 4/2012. la stesura della Relazione risponde ai principi di trasparenza, attendibilità.
ragionevolezza, evidenza e tracciabilità, verificabilità dei contenuti e dell'approccio ltilizzato.
Sotto un profilo generale, la Relazione rilerisce sul funzionamento del Sisterna di misurazione e
va lutazione della pe r/ttr m ance nel l'anno precedente.



1. PERFORMANCE ORGANIZZATIV A,

L'adozione del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance e del Piano della
Performanoe rappresenta un'occasione di cambiamento, oltre che un adempimento legislativo.
anche per il Comune di Ginosa. che così intende programmare, misurare e valutare i proprì obiettivi
strategici secondo parametri di efficienza, efficacia e trasparenza, nella direzione di un

rafforzamento della qualità della comunicazione interna all'Amministrazione comunale ed estema

verso la cittadinanza.
I[ piano delle performance è disciplinato dall'art. l0 del Dlgs n. 150/2009.

Esso deve contenere gli obiettivi, gli indicatori e il target. In primo luogo. deve garantire la qualità
della rappresentazione degli obiettivi, il che vuol dire la loro coerenza con i vincoli dettati dal
legislatore. [n tale ambito si deve indicare il metodo che si è ltilizzato per pervenire alla
assegnazione degli obiettivi. Occorre inoltre garantire la comprensibilità della rappresentazione

della perf'ormance. Al riguardo il documento deve contenere gli obiettivi. nonché i bisogni della
collettiyitìt, la missione istituzionale dell'ente, le priorità politiche, le strategie, gli obiellivi e gli
indicatori dell'amministrazione. Questo documento deve essere redatto in modo da garantire la
massima leggibilità delle scelte compiute dall'amministrazione. Occorre infìne garantire che la
rappresentazione della performance sia attendibile. esito che si raggiunge solamente se essa è

venficabile ex post sia nei suoi contenuti che nel metodo utilizzato.
Nella individuazione degli obiettivi, viene suggerita l'adoziorre dello strumento dell'albero della
perfbrmance. Con tale nozione si intende "una mappa logica che rappresenta, anche grafìcatneute. i

legami tra mandato istituzionale, missione, aree strategiche, obiettivi strategici e piani operativi.
Tale mappa dimostra come gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura contribuiscano, all'interno
di un disegno strategico complessivo coerente, al mandato istituzionale e alla missione".

Diciamo che tendenzialmente gli obiettivi strategici possono essere individuati nell'ambito della
perf'ormance organizzati.va. Occorre inoltre che siano indicate anche le altre componenti in cui si

articola [a performance organlzzaliva: gli indicatori della qualità della gestione, la valutazione degli
utenti, gli effetti delle politiche delle pari oppoftunità e I'eventuale ricorso a strumenti di
autovalutazione.
Sul terreno della struttura questo documento deve contenere una proiezione triennale: ovviamente
rimane fermo il principio per cui la sua durata è annuale, ma è opportuno che vengano indicati
anche gli elementi caratterizzafii dell'attività dell'ente nel biennio successivo. In altri termini, il
primo anno è immediatamente produttivo di effetti, mentre gli altri 2 l.ranno carattere
programmatico.



Ll Misurazione e valutazione della performance organizzaliva

Nel corso dell'anno2012 vi sono stati alcuni cambiamenti nell'organigramma dell'Ente come

riportato nelle seguenti tabelle:

ORGANIGRAMMA
rnato al lo sennaio 201

I1,§ETTQR.E...-.. AREA AIEABI QENERA-LI
(Servizi contenzioso, Segreteria, Appalti e Contratti, centralino, archivio e protocollo, notifiche.
agricoltura, UMA, attività produttive e infòrmatizzazione)

DOTAZIONE ORCANICA ASSEGNATA ALLA STRUTTURA

DECLARATORIA DEI PROFILI PROFESSIONALI

CÀTEGORIE t'otalc
posli

asseqnati.A B ..8.3 . .c D D,3

Posti di nìolo a tempo picno COPERTI (C.) 2 8 2 3 2 t7

Posti concorsi in atio *

Posti di ruolo a tcmpo picno VACANTI (V.) 2 I 4

TOTALE GENERALE 2 8 4 1 I 2t

N.ro Nro Nro CAIE& .CATE @wq., PROFILO PROF-

I D3 vacante Funzionario Area AA.GG.
I D1 vacante Istruttore dir. Avvocato
1 DI vacante Istruttore dir. Servizi AA.GG.

I D1 D4 BONELLI Nicola Istruttore dir. Sez. SEG.
1 D,1 D5 4§QRI§41{I P.Damiano Istr.uttciie 'dir. Servizi AA.GG.

ruùA)
I C vacante Istruttore Amministrativo

I C C5 SORANNO Vincenza Istruttore Amministrativo
I C C4 PASCALE Roberto Istruttore Amministrativo
1 C CI FALCONE Filippo Esperto informatico/pro grammatore
I B3 B7 D'ALCONZ0 Giqvanni Collaboratore Amm.vo e

termin.(UMA)
I B3 87 Col laboratore Amm.vo e termin.

(UMA)
1 B1 B6 BOZZA Stella Esecutore Prolèssionale
I B1 B7 GIAMPETRUZZI Giovanni Esecutore Professionale
I B1 B5 NISO Antonio Esecutore Professionale
1 BI B5 LUISI Antonia Esecutore Professionale
1 BI B5 RUSSO Maddalena Esecutore Professionale
I B1 B6 STASOLLA Francesco Esecutore Professionale
1 BI B1 LOMAGISTRO Leonardo Esecutore professionale
I B1 B1 APOLLARO Giuseppe Operatore Servizi ausi liari
I A A4 GIANNUZZI Giacinto Centralinista
I A A3 D'ANGELO Pietro Paolo Operatore Servizi ausiliari

RANALDO NuirzioV.



. II1 §ETTQBE..:... A.REA.DEMQGRAIICA EI=-EITQR4I-E
Q IJ LTU R4 -, P. U..BB I,.IC..A. I §TRU-Z IANE

(Servizi anagrafe, Stato Civile, Elettorale, Leva. Cultura, Sport, Turismo, Pubblica Istruzione e
URP)

DOTAZIONE ORGANICA ASSECNATA ALLA STRUTTURA

CATEGORIE Totale
posti

assegnali
...8 C D D.3 .

Posti di ruolo a tempo pieno COPERTI (C.) 2 l2 3 1 I 22

Posti concorsi in atto I I

l'osti di ruolo a tempo pieno VACANTI (V.) 8 2 I t2

TOTALE GENERALE l3 3 l2 4 I l5

DECLARATORIA DEI PROFII-I PROFESSIONALI
N.ro N.m Nro Pqlsq{

QUALIFICA
1 D3 vacante Funzionario Area Dem. Elettorale
1 D1 vacante Istr. Dir. Servizi Anag.S.C.
I D1 vacante Istr. Dir. Servizi

Demografi ci\Elettorali
I DI DI D'ELIA Loredana Istr. Dir. Sezione Cultura

I DI Conclusione Conc.ester. Istr. Dir. Sezione Pubblica
Istruzione

7 C vacante Istruttore Servizi
Demografi ci\Elettorali

I C vacante Istruttore Amministrativo
I C C3 GIGANTE Giuseppina Istruttore Amministrativo
1 C C5 MELLUSO Rosa Istruttore Amministrativo
I C C5 DELL'ORCO Luigi Istruttore Amministrativo
1 C C3 GALANTE Erasmo Istruttore Amministrativo
1 B1 B6 LECCESE Giuseppe Esecutore professionale
I BI B5 PERRONE Nicola * Esecutore professionale
I BI B7 PAVONE Alessandro Esecutore professionale
I BI B7 CAZZETTA Nicola

LOCONSOLE M"r*pra
Esecutore professionale

1 B1 87 Esecutore professionale
I B1 B3 RICCIARDI Giuseppe Esecutore professionale
I B1 B5 MERLINO Antonella Esecutore professionale
1 B1 B5 CALABRESE Cosimo Esecutore professionale
1 B3 B7 MELE Vincenzo Collaboratore prof.\Autista D-cap
1 B3 B7 PARISI Carmelo Collaboratore prof.\Autista D-cap
I B3 B7 ORFINO Francesco Collaboratore prof.\Autista D-cap

I B vacante Esecutore professionale

I B B6 MORETTI Francesco Esecutore professi onale
I B B4 VALENTE Anna Maria Esecutore professionale

I B B5 RUSSO Nicola Esecutore professionale
I B B6 ROTUNNO Francesco Esecutore professionale
I A A5 MERCANTE Rosario Operatore Servizi ausiliari
1 A A3 PIRRAZZO Stefano Operatore Servizi ausiliari

22 12 I

DESCRIZIONE

CATE



llti §_E,IIAR_E r A,REA vl§u.ANZA

DOTAZIONE ORGANICA ASSEGNATA ALLA STRUTTURA

DECLARATORIA DEI PROFILI PROFESSIONALI

§ posto copeno con orario part-time 5oo/o orizzontale: a tempo indeterminato;

CATt E 'I otale
pos!i

asseanaliri'4,. r 8.. ,83' rl.:eì: D D.3

Posti di ruolo a tcmpo pieno COPFIR'Il (C.) t2 I I3

Posti di ruolo a tempo parziale COPERTI (C.) 0.5 0.5

Posti concorsi in atto *

Postidi ruolo a tcmpo pieno VACANTI (V.) lt 3 l t5

Posti di ruolo a tempo parziale VACANTI (V.) t.5 t.5

TOTALE CENERALE 4 I -10

Nm Nro Nr C4X-E
PROFILO PROF.

1 D3 vacante Comandante P.M.

3 DI vacanti Specialista di Vigilanza

I D1 D1 COSTANTINO Antonio Specialista di vigilanza

l1 C vacante Agente Polizia Municipale

1 C C4 BONORA Francesca Agente Polizia Municipale

I C C5 DRAGONE Giuseppe Agente Polizia Municipale

1 C C5 MANCINI Nicola Agente Polizia Municipale

1 C C5 MARCHIONNA Giacinto Agente Polizia Mmicipale
I C C5 MONTE Annunziata Agente Polizia Municipale
1 C C5 MOREA Domenico Agente Polizia Municipale
,l

C C5 NETTIS Domenico Agente Polizia Municipale
I C C5 PETRERA Antonio Agente Polizia Municipale
I C C2 SABATO Giuseppe Agente Polizia Mujcipale
I C C4 TARANTINI Rossella Agente Polizia Municipale
I C C4 VENEZIA Giovanni Agente Polizia Municipale
I C C1 DI FRANCO Leonardo Agente Polizia Mturicipale

0,5 § C vacante Agente Polizia Muricipale
0,5 § C C1 VITULLI Francesco Agente Polizia Municipale

o5 § C vacante Agente Polizia Municipale
n5 § C vacante Agente Polizia Municipale

,PE.-l§o



IVl SETTQRE ,:,A8P,4 EqQNQMIqq EINANZIARIA
(Servizi ragioneria, Tributi, Personale, Economato, Pianificazione, Programmazione e Controllo)

DOTAZIONE ORCANICA ASSEGNATA ALLA STRUTTURA

DECLARATORIA DEI PROFILI PROFESSION ALI

CATEGORIE I otale
posti

ass§gllatiA B 8,3 C D D,3

Posti di ruolo a tempo pieno COPFIR I-l (C.) 1 3 tl
Posti concorsi in atto *

llosti di ruolo a tempo picno VACANTI (V.) I 2

TOTALE GENERALtr 0 2 t 1 I l5

N.o No Nro CAIm", ,FEt\XSI0il . PROFTLO PROF.

I D3 D6 EQUATORE Giovanna * Funzionario Area ECO.F.
I D1 vacante lstruttore dir. Commercialista

1 D1 D4 NATALE Michele Istruttore dir. Sez. ECO.F.
1 D1 D4 LATERZA Rosa Istruttore dir. Sez.- PERS.

Prog.

1 D1 D4 PASCALE Domenica Istruttore dir. Sez. ]'RlB.
I C vacante lstruttore Contabile - ragioniere

I C C4 PUGLIESE Antonio Istmttore Contabile
I C C5 RECCHIA Angela Istruttore Contabile
1 C C5 STIGLIANO Vita Istruttore Contabile
1 C C3 ORFINO Francesca lstruttore Contabile
1 C C3 GIANCIPOLI Pietro Istruttore Contabile
I C C3 BITETTI Vincenzo Istruttore Contabile
1 C C4 CIANCIOTTA Vincenzo Istruttore Amministrativo
I BI B4 TRAETTA Angelo Esecutore Professionale
I B1 B1 MALAGNINI Alessandro Esecutore Professionale

. ..:. .. a'
D F, S Cr Rrt.Z I ONrÉ. . . ... :..r.. rl

C?TIE



. Yi.§ETIAR,E..: A,BEA.§ER-V.IZI §QCIALI .
(Servizi Segretariato Sociale, Servizio Sociale Professionale, Strutture e servizi socio-sanitari.

Sanità)

DOTAZIONE ORGANICA ASSEGNATA ALLA STRUTTURA

DECLARATORIA DEI PROFILI PROFESSIONALI

CA 'lotale
posti

assesnatiÈ' È.r C D D.3

Posti di ruolo a tempo pieno COPIIRTI (C.) I I 2

l'osti di ruolo a tempo parzialc COPF,RTI (C.) 0.5 0.5

Posti di ruolo a tcmpo pieno VAC^N l I (V.) 3 t.5 ,1.5

TOTALE GENERALE l 3 I 7

Nro NrD Nro PROFILO PROF.

1 D3 D3 PIZZULLI Rosa Funzionario
assistenziale

Area socio-

1 DI vacante Istruttore dir.Area socio-
assistenziale

o5 DI vacante Assistente Sociale
I D1 D4 CALABRIA Rosaria Assistente Sociale

o5 D1 DI D'ANGELO
Orsola

Assistente Sociale

1 C vacante Istruttore Amministrativo
2 C vacante Istruttore Amministrativo

.4 ..

CHIE PEbrSmh{A



CATECORIE I otalÈ
posti

a§segnatiB '8.3 C D D.3

Posti di ruolo a tempo pieno COI'ERTI (C.) I 5 2 ll

Posti di ruolo a tempo parziale COPER I I (C.) I

Posti concorsi in atto * 0

Postr di ruolo a tempo pieno VACAN l'l (V.) 4 I I 6

Posti di ruolo a tempo parziale VACAN II (V.) 0.5 0.5

TOTALE GENERALE 0 0 9 3,5 I t5,5

DECLARATORIA DEI PROFILI PROFESSIONALI

Nro Nro Nro .CA'IE C§]E PROFILO PROF.

I D3 vacante Funzionario - Architetto
1 D1 D1 ZIGRINO Giovanni Istruttore.dir. Ingegnere

0.5
0

§ DI vacante Istruttore. dir. - Architetto

I DI D4 CATINIELLO Michele Istruttore. dir. Sez. U.T.C.
Amm.va

1 C C5 MALAGNINI Vincenzo Istruttore Tecnico
I C C4 CLEMENZA Alfredo Istruttore Tecnico
1 C C5 CURRI Maria T. Istruttore Amministrativo
1 C C4 COTUGNO Rosa Istruttore Amministrativo
I C C5 GIANNATELLI Ciovanni lstruttore Tecnico

3 C vacante Istruttore Tecnico - geometra

1 C vacante Istruttore Amministrativo
I BI B7 ANDRIULLI Vincenza Esecutore professionale

1 B1 vacante Esecutore professionale

o5
§ B1 B1 ANDREULLI Giuseppe Esecutore tecnico/elettricista

0,5 § B1 B1 CALABRESE Nicola Esecutore tecnico/palista

Yti sEf I9..R.E.. :.. AREA LA\1 oRl PUBBLI9I E AM BIEN TE

(t arqri Pubb!isr.Ma!-u19!,2!oIìe, Prqtrzio..!e- C i-vil.e,-P.atrinìon io,.Ambiente)

DO IAZIQNE QRGANIEA-4§SEG-NA.TA At,I,A--STB,UTIURA

§ posto coperto con orario part-time 50o/:o orizzontale: a tempo indeterminato;

IEISmi{



YII1 §EITARE.:.-ARP4..UBBANI§.TIC4

( §sry,izi.urb. arìi sti sa, §. U4,P)

DQJ AZ.ION E O BG-AN ! EA AS§ EGN A-IA A t. L A STB U TTU RA

CATEG.ORIE 'I'otale

posti
asscpnatiB 8.3 c .D D.3

I'osti di ruolo a tempo pieno COPEIìl l (C.) 2 I -.ì

Posti di ruolo a tcmpo parziale COPI"IRTI (C.) 0

Posti concorsi in atto * 0

Posti di ruole a tempo pieno VACAN I-l (V.) 4 I 5

Ilosti di ruob a tempo parzialc VACANTI (V.) 0.50 0.50

TOTALf, GENERALE 0 0 0 6 2,50 8,50

DECLARATORIA DEI PROFILI PROFESSIONALI

Nro Nio Nro CAfE :CA:[Ei PROFILO PROF.
n5
0

§ DI vacante lstruttore. dir. - Ingegere

I DI vacante Istruttore dir. - ingegnere
I DI D3 PASTORE Rinaldo Istruttore. dir. - architetto

3 C vacante Istruttore Tecnico - geometra
I C C4 PORTARARO Domenico Istruttore Amministrativo
I C C2 GALEOTA Michele Istruttore Amministrativo

I C vacante Istruttore Amministrativo

§,.,,,pa §,tq. Q,ap9.{,19-.qp. p..o. sar i.o- p.4g;!.i.1119.... -a.19r1pa. d§I§,qrqiltata,



Come previsto dalla Delibera Ciyit n.11212010 che identifica Strutture e modalità di redazione del
Piano per la Performance Organizzativa. Si definisce l'Albero della Perlormance come '1.. la ntuppa

logica che rappresenta, anche graJìcamente, i legami tra mandalo istituzionale, missione, urce
strategiche, obiettivi strategici e piani operativi (che individuano a loro tolto ohielli|i operotiti,
azioni e risorse)... tale mappa dimostra come gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura
contribuiscano, all'interno di un disegno strdtegico complessivo coerente, al mandato istituzionale
e alla missione. Essa fornisce uno rqppresentazione articolata, completa, sinletica ed integrata
della performance deII' amminislrazlone. .. " Par:tendo quindi da tale definizione, il Comune di
Ginosa propone una propria alberatura della performance che rappresenta una sezione fondamentale
dell'intero Piano sia per la sua valenza di comunicazione intema-/estema che per la capacità di
"messa a sistema" dell'insieme delle scelte e dei documenti strategici già prodotti all'interno del
Comune, come identificato nel documento metodologico "Sistema per la Misurazione e Valutazione
della Perl'ormance" approvato in data con delibera n.399 del23ll2l20l1.

Aree strutegiche

Le aree strategiche del Piano della Performance 2012-2014 rispetto alle quali sono stati identificati i
rispettivi stakeholders, gli outcome e gli obiettivi strategici, sono:
L) L'AMMINISTRAZIONE EFFICIENTE: rafl-orzamento della performance dell'amministrazione
comunale
2) L'AMMINISTRAZIONE CHE COMUNICA: rafforzamento della trasparenza amministrativa e

della comunicazione verso e con la cittadinanza
3) L'AMMINISTRAZIONE CHE DECENTRA: decentramento dei servizi per avvicinare
I'amministrazione ai suoi cittadini
4) L'AMMINISTRAZIONE CHE DIFFERENZIA'. rafforzamento delle modalità e dei processi di
differenziazione dei rifiuti solidi urbani
5) L'AMMINISTRAZIONE CHE CONSERVA E VALORIZZA. rufforzamento delle modalità e

dei processi di conseruazione ,valorizzazione e messa in sicurezza del patrimonio comunale.

Ai fini di una rappresentaz ione visuale sintetica e complessiva della performance di questa
amministrazione segue l'Albero della performance sviluppato nel Piano 2012/2014.
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2. PERFORMANCEINDIVIDUALE

Il metodo di valutazione prevede la traduzione della prestazione in un punteggio. Il punteggio
massimo ottenibile da un titolare di P.O è convenzionalmente fissato in 100 punti dei quali:

- 70 riconducibili alla valutazione dei risultati;
- 30 riconducibili alla valutazione dei comportamenti professionali ed organizzativi.

La valutazione corrispondente a 100 punti esprime una prestazione ottimale (rispetto a quanto
concordato tra valutatore e valutato al momento dell'assegnazione degli obiettivi).

La valutazione dei risultati richiede I'individuazione preventiva degli obiettivi e dei conseguenti
indicatori atti a determinare il grado di raggiungimento dell' obiettivo dato ( risultato).Gli obiettivi
vengono definiti in relazione alle caratteristiche del titolare e della posizione ricoperta. in stretto
raccordo con il processo generale di programmazione dell'ente.
La valutazione sul piano dei comportamenti organizzativi awiene in relazione a quattro aree
predeterminate, comuni a tutti i titolari di posizioni organizzative. Questo secondo piano
presuppone una valutazione piu qualitativa rispetto a quanto previsto per la parte sui risultati.
L'rttllizzo combinato delle due aree (risultati e comportamenti) consente una valutazione organica
delle prestazioni.

Sul piano tecnico. Ia valutazione su obiettivi viene effettuata attraverso l'apposita scheda di seguito
riportata:
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Come indicato dalla delibera CiVIT n. 2312013, in merito alle valutazioni sull'applicazione selettiva
degli strumenti di valutazione della performance individuale con riferimento al ciclo della
performance relativa all'annualità precedente, si specifica che con deliberazione n. 399 del
23112/2011 I'Ente ha approvato il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance. che ha
trovato la sua prima applicazione relativamente alla valutazione delle performance per l'anno 2012.
La modalità di valutazione del NIV di questo Ente ha previsto la traduzione della prestazione dei
titolari di P.O. in un punteggio. Il punteggio massimo ottenibile è convenzionalmente f-rssato in 100
punti dei quali:

- 70 riconducibili alla valutazione dei risultati;
- 30 riconducibili alla valutazione dei comportamenti professionali ed organizzativi.

La valutazione corispondente a 100 punti esprime una prestazione ottimale (rispetto a quanto
concordato tra valutatore e valutato al momento dell'assegnazione degli obiettivi).

La valutazione finale di sintesi si ottiene attraverso il metodo descritto nella tabella che segue:

IL COLLEGAMENTO CON IL SISTEMA RETR]BATIVO

La corelazione tra punteggio di valutazione e retribuzione di risultato è effettuata secondo il
seguente schema:

Nel SMVP approvato dall'Ente è prevista una modalità relativa alla corresponsione della
retribuzione di risultato alle posizioni organizzative non coerente con il precedente sistema di
determinazione delle stesse vigenti nell'Ente; pertanto con DGC n. 189 del 1717l20l3la Giunta
Comunale ha proposto di modificare nel SMV P disponendo che "da 6l a 1 00 punti verrà
corrisposta I'intera retribuzione di risultato".
Per condivisione si riporta quanto leggasi nella "Relazione sulla perfomance 20l2" approvata con
DGC n. I 89 in data 171712013: "Occorre per il futuro porre maggiore attenzione
nell'individuazione dei target degli indicatori , soprattutto sotto il profilo qualitativo. al fine di

Valutazione su risultati
Max 100 punti

lncidenza sulla valutazione
Finale al TOYo

Max 70
punti

Valutazione su
comporta menti organizzativ i

Max 100 punti

Incidenza sulla valutazione
Finale al 30%

Max 30
punti

Valutazione finale della
prestazione
del titolare di P.O.

Somma delle valutazioni
ponderate dei due piani di valutazione

Max I 00
punti

Fascia di punteggio Fino a 50 Da 51 a60 Da 61 a 100

Retribuzione di
risultato

Valutazione
negativa

Retribuzione pari
a0

Retribuzione ottenuta rapportando
il punteggio rcalizzato da ciascun
dirigente alla sommatoria dei
punti di tutti e moltiplicando [a
percentuale ottenuta per il fondo
disponibile
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ridurre il piu possibile l'influenza da fattori estemi in grado di incidere sulla valutazione

dell'operàto dei Responsabili di Settore e modificare il sistema di valutazione degli stessi,

soprattutto in relazione alla graduazione della retribuzione di risultato in funzione del grado di

raggiungimento degli obiettivi assegnati".

3. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL CICLO DELLA PERFORMANCE

Nell'anno 2012 si è attuato in forma completa il ciclo della performance, con l'adozione del Piano

delle Performance, l'applicazione del Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance e ìa

redazione della Relazione sulla Performance, rispettando le modalità ed i tempi imposti dal D. Lgs

n. 15012009.

4. TNFRASTRUTTURA DI SUPPORTO E SISTEMI INFORMATIVI E INFORMATICI A
SUPPORTO DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA
TRASPARENZA E L'INTEGRITA' E PER IL RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI
PUBBLICAZIONE

Il Piano triennale della Performanc e 2O12/2014 prevedeva tra gli altri l'Obiettivo Strategico n. 4

"Migliorare la comunicazione istituzionale e intersettoriale", con relativo obiettivo operativo 4.2

"Completa ristrutturaz ione del sito istituzionale del Comune di Ginosa" ed Azione "Affidamento in

esterno del ridisegno del sito istituzionale". In relazione al tetmine previsto per settembre 2012

relativo al completamento del nuovo sito istituzionale, si segnala che I'af'fidamento in esterno del

servizio era subordinata, in relazione alle risorse occorrenti, all'approvazione del bilancio annuale,

posticipato al mese di agosto 2012. In attesa dell'istituzione nel nuovo sito istituzionale

dell'apposita sezione denominata "Amministrazione Trasparente", l'Ente ha pubblicato sul sito nel

corso del 2012 gran parte dei dati richiesti dalle norme vigenti..

Come previsto dal Piano Performance 201212014 all' OB. STR. N. 3 "Promuovere l'immagine. la

trasparenza e la partecipazione" e relativo Ob. op. 3.2 "Proposta nuovo regolamento per il diritto di

accesso agli atti e sul procedimenlo amministrativo", e stata elaborata u;na bozza dei due

regolamenti, indirizzata all' organo politico-amministrativo dell'Ente.

Ginosa, n 91-lL- ?ot3
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